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CoZZUPOLI D.*, GERBA51 G.·, NEGRET­

TI G.*, NICOLErn M.*, PETKUCCIANI C.·
- Notizie prdiminari di indagini geocrono­
logiche K-Ar su vulcanit; e granitoidi di
presunta etÌJ pt!Tmiana della Corsica ul­
ten/riona/e.

t in 1110 uno sludio di~il raciiCXlletric.
K-Ar su roctt di origine mAgOUltial del M.usiccio
dci M. Cimo - t.l. Padro nella Conio Kllc:ntrio­
nak. Il M'noce ~plorllto, dala mcdi. valle: dci
F. Asco si eslaKle \"ttSO O fino .lla Filosorma (ah.
valle ciel F. Fango) c, verso N fino .i maQj:ini
dell. 8.lagna (valle dd T. Fiprdla, presso Bo.
nif.to).

Le rocce in esame appartengono ad cntrambi i
cicli attribuiti in letteratura al vukanismo pet"miano
della Col'$ica C'd ai gr.nitoidi che tali vulcaniti
attraversano. L'indagine si t cffcnuala anche su
di un gruppo di rocce debolmente mCI.morfosalc
c deformate, dassificsbili come porfiroicli, comprese:
stratiaralicamcmc fili gneiss di elevalo grado mcta·
mor6co e di età incetta, presumibilmcnte ascrivibili
al basamento prcçambrico, e pirodastiti stratificate
di base dci 2" ciclo permiano.

Tra le vulcanili di presunta età permiana si sono
COJl!Iiderati sia termini anribuili al I- ciclo: le
ignimbriti nere di Monte Estremo (Alto Fango,
Filosonna), poggianti dirctlametue so gnmodiociti
del Carbonifero. sia rocce del 2" ciclo, prcle\'ate
nclk • Pirodulili di Giunta .., verso I. base della
scqUCI'WI e nelle. Pirodaslili ddb Muvrella ., "erto
il tetto delb medesima. l granitoidi campionati
sono i granili ad hastingsite della mcdi. valle del·
l'Asco cd i granili alcalini ad osannile ddla Fomita
di Boni{ato.

l risult.ti ottenuti sono sorprendenti e si ri{e.
riscono hmi ad un'età alpina e non etcinica delk
rocce invcstigate, rivelando valori compresi fra un.
nenlina ed una sessantina di m.a. ron un minimo
per k ~ dclle • Piroclastiti di Giunt.,. ad O
dell'abitalO di Asco. Fanno cccezione le ignimbriti
di Montc Estremo che dànno vaiori comprcsi fra
i 100 cd i 120 m.a. L'e:tà assoluta di entrambi i
te:nnini granitoidi risolta anorno ad una seuantina
di m,a, eirc.,

Sebbene la cronologia assoluta delle rocce in
quesrione: appaia controversa ndla letteratura, aecet­
tando il riferimento stratigra6co dclle magmatiti
considerate ad una ge:ncsi permiana, per le vu!caniti
perfellamente corrdabile con le omotipiche rocce
della Sardegna, appare evidente l'azione su larga
SClIla di un eve:nto di età cenozoica che ha modificato
gli equilibri geochimici K-Ar delle ruc:ce del settQfC.
L'identi6cazione e la localinazionc di tale eventO
sono anoolll in corso.

• Ol.~rU.IIlent.o di Sclenze deUa Tem dell'Uni·
nraltl di Roma e centro di 8tudl oeoeron. e oeoeb.
Pol'1DU. ~ntl del C.N.R.
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CRISCI C.M.· - Evidenza di pO/imixing e
microimmiJcibi/ità nelle lave di Lipari.

Nel periodo compreso fra. nAllO-20300 anni f.
h ..:rie di Monte Gu-.rdi.) nell'isola di Lipari furono
crunare numerose bve e pirodasliti Wl]~
piche evidenze di mixing.

Uno studio ememamcnte dettagliato di alcuni
campioni scelti n. CQI15enlilo di e\·idenzi.re, Al base
SlfUllurale, una zona indistinla e omogenea (qUI:'­
st'ultima rappresenta I. gran parte dci campione)
e altre qualtru wnc a difflCrC'llle Icssilura ron dten­
~i nell~nte subordin.re alla precedc:rlle.

La ZOII' indistinta l: carallcrizzata da fenocristalli
di Plagiodasio, K.fcldspalo, ainopirosseno, Olivinll
e Magne:lite. Sono stati individuati quattro tipi Ji
plll8iodasio di ditferenlC: composiJ:ione con An'lb:
I~) 86-77, 2") 68-,J, J-) 44-J9 e 4-) 2}-19. L'oli­
vina presenta un largo intervallo composizionale
(Fo% 82·'8) e due: massimi di frequenza di 92·88
e 71-66 % di Fo. I dinopirosscni sono fortemente
zonati e mostrano una composizione bimodale. La
pasta di fondo ha un largo spettrO composizionale
con % di SiO. H·79, AI,O. 26-1}, FcO '-0,',
Na.O 6-0.', K.o 6-1, Cao 12-0,5. Un chiaro lIend
evolutivo risulta dall'andamento di ogni elemento.

Le quanro zone a differente tcssilura, studiate
separatamente e compaNtivarnente, prCSC'lllano quat­
tru differenti composizioni: 1-) basica oon 'lb di
Sia. '4-62, 2") intermedi. con % di SiO, 6+7J
e }--4-) acida con 'lb di Si(}. 7J-77 e 7&-79. Le fasi
rinvenute ndk qu."ro wnc: sono le SICSse preM'tlli
oclb zona indistima. L'unione delk composizioni
della pasta di fondo delle quanru zone rh'cla un
andamenlo soddisflttntememe concordanre con
quello ddl. zona indistinla.

I velri indwi in .lcune fasi confermano, ed in
alcuni casi complicano, il quadro precedente con I.
possibile prcscnu di due magmi basici. In ClIni
caso siamo in presenza di campioni prodoni da
• mUtil18 _ di qualtro o cinque termini a differetlle
composizione primari o già e\'01U1i di origine: sub­
(fUStali o croSlali. La nolcvolc chiar= dei risulrali
pone nuovi interl"Oflativi sulle modalità gcnc:tÌ(:!le di
alcuni magmi facendo inlravc:dere me:ccanismi molto
complcssi.

I dati ottenuti forniscono nuove informazioni
sulla scala alla quale avvengono i fenomeni di
immiscibi]jtà fN magmi.

• Ol.partlmll!:nto di SClenlle della Terra dell'Unto.
veraHl della c..labrl". 87030 ea.Ul[lIone SC"lo (C8~,

CRI5TOFOLINI R.·, SCRIBANO V.·, TRAN·

CHINA A.· . Vadabili/à dei caraNeri petro·
logici entro e Ira co/ate etnee datate del­
l'ultimo millennio.
Sono stali considenlli prodoni di enuioni etnee

datate su un inren'allo di ca. 1.000 anni per acqui­
sire dali sugli schemi di variniooc dei magmi che
alimenlano r.uivitil ClIlCfl recenle.

L'insieme: dei dati (composizioni mod.li, compo­
sizioni dei minerali, dati pctrochimicil non indica
variazioni rqolari. nl: entro le singole colare, nè sul
complesso dci campioni.
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Sono frequenti tipi da ~lrici • franc:::ammte
porfirici con LP. In. 20 c .'O c l.e. da U • }O.
Nella maggior pane: dei casi n.p. ~ OOtTClatO po5i.
Iiv.mente con 1.C., ma ~tro alcune coLite es$O è
legato chiaramente: .1 tenore in pbgioclasio.

Il piagioclasio in fenocrist.lli mostra un'.mpia
variabilità tompo$irion.le con nudci da An,. a An••
in complesso e ron differenze fino .1 2' 9b in An
entro lo slesso campione per lave del XVI I secolo.

Gli .ltri mim:t1lli (cpx, 01 e mt) mostrano compo­
~ilioni assai più coslanti.

11 compl~ dei dati indica che a partire <bI
XVI secolo si è avul. una wrinione vttSO tipi
più bniei (mesofirici); i prodotti del XVII 5CC01o
IIJOI!ilraJlO un'alta CletCIgeJleità .II'interno dci singolo
campione e enlro la stessa cobl" mentte i prodan;
l\K'a$$ivi appaiono più ~.

Questo potrebbe indicare che • part~ dal 1600
un magma più basico si $05lilUiv. ad uoo rei'livl'
mente differenzi.lo enlrU il complesso sistema .Ii.
rncnl.tO:l: del vulanismo emeo.

• lf,t1tu~ di Scienze della Terra di C.tAnla.

DELLA VENTUIl.A G.*, MAIlAS A.*, PARO.

DI G.c.* - H~/lanJiJe nel lAvo.

LbdLmdite, un raro borosilicato di Terre R.re,
fu lrovala per la prima volta in Norvegia da
Bl0GCU (1903, 1907, 1922) e sUCttSSivamctlle nel
granito di Predazzo (EMILIANI e GANDOLFI, 196:,:)
e nel Quc:bcc (Mu.ES et al., 1971). Una revisione
critica dei eh.ti spcrimc:ntali è dovuta a HOGUTIi
et al. (1972) mentre il raffinamento della Strultuu
è dovuto a MELLENI e MULINO (1977). Si segnala
ora il ritrovamento nel Lazio di un minerale con
strunura simile all'hellandite ma nolc:volmeme di·
verso nella comp05izione chimiCll. Il minerale è
SlalO rinvenulO in proietti di tipo sanidinitko pl'O\'C:­
nic:nd eh. Monte C.valluccio (apparato vulCllnico
$abatino). Si presc:nl' in crUt,1Ii fluparemi ad abilo
tabulare:, di colore marrone:, ricopc:ni da una souilc:
parina di opa1l:. Lo spettro ai raggi X, OIlc:nUIO
con la carnaa di Gandolfi, è compatibile con una
cdla elementare a simmetria monoc!ina, di para­
mc:ni il "" 19,08, b "" 4,69" c = 10,20 A, fJ =
110,63', V = 8S4,24 A', molto vicini ai parametri
della hellandite lipo (il = 18,84', b =4,687, c =
10,269, P = 111"36': I-iOGAItTH et al., 1972). I dati
microchimici oftenuti in mierosonc1a (WOS) permet·
tono di calcolare la seguente formula cristallo-
chimica: .

[Ca. RE..•Th,...U..-o....l
(A1,....Fe )(OH), (S4B.O.(OH).].

La differeou chimica sonanzialc: con le hc:llanditi
precc:dcrllemcrlle studiate consiste ndIa lI$SCrlZI di
Y, consideraro c:ucnziaJe nella formula da MELUNt
e MULEXO (1977), e nella prncou abbondante
di Th. Sostanziale è anche la differenza di com·
posizionc chimica con la tad.1:hikite (EFIMOV et
al., 1970; MELLENI e MULINO, 1977). Lo spettro
infrarosso presenta vibrazioni imerpretabili oon il
lcgame 8-01·1 o con il gruppo tettlu:drico BO.
(FAItMEI, 1974). La differenza di composizione chi·

mica tra i ClImpioni cilali in leneratU!"ll e il mineralc:
Imale f. ritc:ncrc opportuni u1leriori snidi sulla
possibilitl di vicarianza tra Terre: Rare, Y, Th, U
c forse: anche: Ca nei sili M(2), M(3), M(4) ddIa
snunul'1I den-hcllandite.

• D1partlmento di Scienze della Terre. dell'Unl­
vet81t. o La Saplenza.., Roma.

ti "'~or'() OIigi""l" verr4 ,tamPllto '" • CAnAdian.
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DESTR.A A.*, GIAMPAOLO C.*, VOLTAGGIO
M.** - lpot~si di iJ~ntìpcozjon~ di rocce
aJcalino-potossicb~ lozioli sullo base dì al­
cuni ~l~m~nti immobili.

Nella prncnu: noia si propone un metodo per
l'identificazione su basi chimiehe di ['(lC'tt .lcalino­
pctassiehe della provincia oomaRmatica romana uti­
liziando diversi diagrammi discriminami basati su
rapporti tra elementi immobili.

Per la costruzione dei diagram!TIi sono state prnc
in consideruione oltre 110 .malisi chimiche di
['(lC'tt, disponibili in k-tteralura, c riclassificate se­
condo le più modc:rne vc:dule (LE "'lAITU ct al.,
1980).

La proic:zionc: nei diaw-mmi proposti dclini$tt
per ciascun gruppo un campo hm circoscritto,
mettendo in risalto diffcrenze di chimismo non
discriminami nei dìairammi proposti da FLOYJ) e
WINCHESTEIt, 1978.

Questo tipo di idemificazio:'le risulta c:5trema·
mente pnltioo per risalire al o:himismo iniziale di
rocce alterate.

Nel Lazio si rinvengono numerosi adunamenti
di minerali utili oomenuti e probabilmente derivati
da alterazionc di roca' Olll molto altclllte.
ipotizza~ il chimismo iniziale, ~ possibile

avcre informazioni circa le modalilà di alterazione,
i processi gc:nc:tici delle varie fasi mineralogkhc
ed ("\'cntlUllmmte perfino M111a comp05izionc: chimica
dei fluidi circolanti dutante il processo di altc:nzionc.

• Dlpa.ntmenl.O 111 Sc:IeD&e della Te..... dell'UD.1·
n...rtà • La sapienza. _. Roma.•• CB. di Oe<.>c:ro­
nol<>ttlca Oeochlmica delle JI'ormazlonl Roaçentl del
C.N.R.

DI GIROLAMO P.* - G~odynamic signipcance
o/latt> Oligoc~ne-QuoUrnory tu/!iuS /rom
south~rn ltal,.

1bc 1IIOfc: md moR' frc:quenl OCCUlrencell of
Cainozoic tuffilc:5 in 5oolOOn lraly md Mediler­
raoean Rc:gioo, in associllion wilh determinalions
of tbcir lf.8C" and pc:trcloKiCllI chataCteristks, make
thcsc: silicc:ous volcaniC"l possible confributon for a
bencr under$tanding of the gcodynamic evolution
of the area in Ihe samc: way that, so far, has bec:n
for Ihl: mafie voicanics.

This study reports on petrologieal, mineralogical
and grochemical results of Late Oligocene-Quateroary
Southero Italy lUffites and possible gcodynamic




